
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Alla Pubblialifana s.r.l. 
c/o Comune di Calvi Risorta 
Piazza Municipio, 1 
81042 Calvi Risorta (CE) 

 
Oggetto: Restituzione della quota di tariffa riferita al servizio di depurazione (Sentenza della Corte 

Costituzionale n. 335/2008).  
 
 

Il/la sottoscritto/a____________________________  nato/a_____________________   provincia _____ 
Il___/____/____ e residente a________________________  in via/piazza_______________________ 
n.____ codice fiscale_____________________________________________ 
tel/cell______________________________ e-mail_______________________________________ 

 

In riferimento alla pratica del servizio idrico integrato n._______________1  relativa all’immobile sito nel comune 
di Calvi Risorta (CE) in via______________________________________________ n._______, con misuratore 
avente matricola n. ___________:  
� in qualità di intestatario/a;  
� in qualità di cointestatario dell’utenza con:  

il sig./la sig.ra_________________________________________________________________________ 
nato/a a_____________________________________________ il____________________________ 
e residente a_________________________________________ in via________________________ 
n.________ codice fiscale___________________________ Tel/cell______________________ 

 
il sig./la sig.ra_________________________________________________________________________ 
nato/a a_____________________________________________ il____________________________ 
e residente a_________________________________________ in via________________________ 
n.________ codice fiscale___________________________ Tel/cell______________________ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
1 Il n. di pratica è riportato nelle bollette/fatture, nelle attestazioni di versamento e negli elenchi pubblicati sul sito internet del comune DI Calvi 

Risorta (www.calvirisorta.gov.it), nella prima colonna, sotto la voce “N. Pratica”.  

Apporre marca 

da bollo da € 

16,00 



� in qualità di __________________________ della società__________________________________, con 

sede legale a _________________________________________________ (Prov._________) in 

via/piazza   

__________________________________________________________ n. ______________, codice 
fiscale ______________________________ e partita IVA ______________________________________;  

� in qualità di erede del sig./sig.ra _______________________________________ intestatario dell'utenza 
indicata e deceduto/a il __________/_________/______________;   

� in qualità di coerede del sig./sig.ra _______________________________________ intestatario 

dell'utenza indicata e deceduto/a il __________/_________/______________con:  
 

il sig./la sig.ra_________________________________________________________________________ 
nato/a a_____________________________________________ il____________________________ 
e residente a_________________________________________ in via________________________ 
n.________ codice fiscale___________________________ Tel/cell______________________ 

 
il sig./la sig.ra_________________________________________________________________________ 
nato/a a_____________________________________________ il____________________________ 
e residente a_________________________________________ in via________________________ 
n.________ codice fiscale___________________________ Tel/cell______________________ 

 
 

il sig./la sig.ra_________________________________________________________________________ 
nato/a a_____________________________________________ il____________________________ 
e residente a_________________________________________ in via________________________ 
n.________ codice fiscale___________________________ Tel/cell______________________ 

 
Premesso che la Sentenza della Corte Costituzionale n. 335/2008 del 15.10.2008 ha dichiarato l’illegittimità 

costituzionale:  
� dell’articolo 14, comma 1, Legge 5 gennaio 1994, n. 36 (Disposizioni in materia di risorse idriche), sia nel 

suo testo originario, sia nel testo modificato dall’articolo 28 della Legge 31 luglio 2002, n. 179 (Disposizioni 
in materia ambientale), nella parte in cui prevede che la quota di tariffa riferita al servizio di depurazione è 
dovuta dagli utenti “anche nel caso in cui la fognatura sia sprovvista di impianti centralizzati di depurazione, 
o questi siano temporaneamente inattivi”;  

� dell’articolo 155, comma 1, primo periodo, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale), nella parte in cui prevede che la quota di tariffa riferita al servizio di depurazione è dovuta 

dagli utenti “anche nel caso in cui manchino impianti di depurazione o questi siano temporaneamente 

inattivi”;  
 
Visti:  
� l’articolo 8 sexies della Legge n. 13 del 27 febbraio 2009 di conversione in legge, con modificazioni, del 

Decreto Legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante misure straordinarie in materia di risorse idriche e di 
protezione dell’ambiente;   

� il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 30 settembre 2009, 

recante “Individuazione dei criteri e dei parametri per la restituzione agli utenti della quota di tariffa non 

dovuta riferita al servizio di depurazione”;  

� la deliberazione di giunta comunale n. 13 del 16/01/2014, e in particolare la disposizione per cui la 

restituzione della quota di tariffa non dovuta, riferita al servizio di depurazione, sarà disposta entro il 31 

marzo 2015, mediante compensazione  sulle fatture del canone idrico integrato da emettersi per l’anno 

2014 e/o mediante versamento a mezzo di emissione di mandato di pagamento, entro il 30 aprile 2015, per 

gli utenti cessati a tale data o per i quali l’importo fatturato per l’anno 2014 è inferiore alla quota di tariffa 

riferita al servizio di depurazione da restituire; 
 

CHIEDE 
 
che gli venga restituita, secondo le modalità indicate nella deliberazione di giunta comunale n. 13 del 



16/01/2014, la quota di tariffa, pagata e non dovuta, riferita al servizio di depurazione, relativa al periodo 16 
ottobre 2003 – 31 dicembre 2011, dell'utenza sopra indicata, comprensiva di I.V.A (se non già compensata), e 
degli interessi calcolati al tasso legale. 
 
A tal fine, il/la sottoscritto/a sotto la propria responsabilità, consapevole:  
� delle sanzioni penali previste dall’articolo 76 del DPR 445/2000 e s.m.i, in caso di dichiarazioni mendaci 

e/o formazione o uso di atti falsi nonché in caso di esibizione di atti falsi ed in caso di atti contenenti dati 
non più corrispondenti a verità,   

� della decaenza dal diritto al rimborso nel caso emerga la non veridicità del contenuto della presente 
dichiarazione, ai sensi dell’art. 75 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; 

 
DICHIARA 
 

ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.: 
1. che l’utenza attiva/cessata1 di cui sopra, non usufruisce/non ha usufruito2 del servizio di depurazione delle 

acque e che risulta essere/non essere3 tra quelle indicate nell’elenco degli utenti aventi diritto al rimborso 

della tariffa di depurazione, redatto dal comune di Calvi Risorta e reso pubblico dallo stesso sul sito 

internet www.calvirisorta.gov.it; 

2. che le quote della tariffa di depurazione indicate nelle bollette/fatture riferite al periodo oggetto di rimborso 

sono state interamente pagate;  

3. (solo per i titolari di partita IVA) che l’I.V.A. relativa alle bollette pagate e riferite al periodo oggetto di 

rimborso è stata:  

� compensata (in questo caso l’importo verrà restituito senza I.V.A.);  
� non compensata (in questo caso l’importo verrà restituito con l’I.V.A.); 

4.  che l’eventuale quota della tariffa, non oggetto di compensazione, venga pagata con una delle seguenti 
modalità (contrassegnare con una X la modalità prescelta):   

  bonifico in c/c bancario o postale intestato a __________________________________________ presso    
l’istituto di credito______________________________________________________________________   

 filiale di___________________________________________________________________________ 
IBAN   __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ 

  assegno circolare non trasferibile da spedire al seguente domicilio: 

______________________________________________________________________________; 

     (N.B.: opzione consentita solo per importi inferiori a € 1.000,00) mandato di pagamento a proprio 

favore, da riscuotere presso il tesoriere comunale, Banca Popolare di Ancona, agenzia di Teano (CE). 

 
Dichiara, altresì, di conferire il consenso al trattamento dei propri dati personali, ai sensi dell’articolo 13 del 
d.lgs. 30.06.2003, n. 196 e successive modificazioni. 
 
 

………………………………………………………………  
Firma 

 
 
Allegati:  
• copia, anche non autenticata, di un documento di riconoscimento in corso di validità. 
 

                                                           
1
 Depennare l’opzione non corrispondente 

2
 Depennare l’opzione non corrispondente 

3
 Depennare l’opzione non corrispondente 

 

 

 


